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CAMER A DEI  DEPUTAT I — SESSIONE. DEL  £ 8 01 

voti. La consulterò se intende chiudere la discussione, ri -
manendo salva però la facoltà di parlare al relatore. 

vaEìEri ®. Domando la parola contro la chiusura. 
È impossibile chiudere la discussione... 
PRESIDENTE. Osservo all'onorevole Valerio che ho detto 

che riservava la parola al relatore, il quale certamente di-
fenderà il progetto. 

Si sono sentiti due orator i, che hanno parlato contro il 
progetto e mi pare che può bastare il relatore a rispondere 
ad amendue. 

VAI,ERIO . Io domando la parola in favore del progetto , 
e mi pare impossibile che si possa chiudere la discussione 
dopo due discorsi così particolarizzati, e in cui si è venuto 
sopra un terreno pratico, secondo me, erroneo. 

PRESIDENTE. La Camera È padróna di chiudere o no 
la discussione , ma osservo che io intendeva lasciare aperta 
la via a difendere il progetto , riservando la parola al rela-
tore. 

D E F B S T i i. Domando la parola contro la chiusura.. 
z a n a r d e i ì I ì I , relatore. Io desidererei che parlasse il de-

putato Valerio, il quale, come tecnico, può meglio trattare 
cotesta questione, e come non appartenente alle provincie 
-lombarde, può essere ritenuto più di me imparziale nel 
sostenere la necessità che la garanzia non sia minore di quella 
proposta dal Ministero. 

PRESIDENTE. Il deputato Depretis ha facoltà di parlare 
contro la chiusura. 

DEPRETIS. Io insisto perchè la discussione continui. 
Faccio osservare alla Camera che l'onorevole Brunet ha 

confrontato la linea Pavia-Cremona alle linee di Pinerolo e 
di Biella. 

Ora, questi confronti non reggono, e deve esser permesso 
di continuare la discussione per dimostrare chela linea Pavia-
Cremona è in tuti'altre condizioni di quelle cui accennava l 'o-
norevole Brunet. Quella linea, come affche quella di Brescia, 
fa parte d'un grande sistema di strade ferrate; non sono che 
tronchi di grandi linee; sicché si può ad esse, senza pericolo 
e danno dello Stato, accordare un minimum di garanzia che 
non si potrebbe accordare nei casi contemplati dall'onorevole 
Brunet. 

PRESIDENTE. Metterò ai voli la chiusura. 
(La discussione non è chiusa.) 
Il relatore ha la parola. 
z a n a r d e m i I , relatore. La cedo al deputato Valerio. 
•wasìErio. Sarò brevissimo. 
Una parte delje cose clie io voleva dire le ha accennate già 

l'onorevole Depretis. È impossibile far paragone della linea 
Brescia-Cremona con quelle di cui ha parlato l'onorevole 
Brunet. È impossibile e dal Iato commerciale e dal lato 
tecnico. 

Tutti sanno abbastanza come in quelle campagne siavi un 
sistema d'arginatura e di scoli, che costituisce tali opere in 
condizioni assolutamente diverse da quelle alle quali ha fatto 
allusione l'onorevole Brunet, e anche di molto diverse da 
quella di cui ha parlato il signor Mellana. 

È vero che non vi sarà su questa linea un ponte sul Po ; 
ma vi sono pure opere costosissime, e certo la linea da 
Pavia a Cremona, e quella da Cremona a Pizzighettone 
ancor più, dovrà costare di più che non ha costato la linea 
di Casale. 

Non si possono poi paragonare dal lato commerciale e dal 
lato dell'importanza, perchè è evidente che con questa linea 
si compie un grave difetto pello sviluppo naturale del com-
mercio della Lombardia, la cui parte orientale manca affatto 

di strade ferrate, tutti gli scoli della Lombardia che vanno 
al basso Po mancavano assolutamente di sfogo. 

Non è poi giusta nemmeno l'osservazione che si fa rispetto 
alla garanzia. Le lir e 25 mila non sono che un maximum, e 
siccome il Ministero ha facoltà di dare questa concessione, sj 
aprirà evidentemente un concorso e si potrà deliberare alle 
condizioni più favorevoli. 

In fatto, ammesso che vogliate fare quella linea così una-
nimemente domandata da tutta la Lombardia, o non può 
farsi senza garanzia nelle attuali condizioni del credito, ed 
allora è giusto che l'accordiate ; o potrà farsi a meno, e la 
pubblica concorrenza (che è la miglior misura del valore di 
qualsivoglia cosa), la pubblica concorrenza ridurrà la guaren-
tigia al montare proporzionato al costo della linea. 

Per queste ragioni io prego la Camera di adottare l'arti-
colo 3° sì e come fu proposto dal Ministero e dalla Commis-
sione. 

PRESIDENTE. Il deputato Depretis ha facoltà di parlare. 
Foci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Metterò dunque ai voti l'articolo 5 e lo 

rileggo: 
« Sarà accordata ai concessionari una garanzia per parte 

dello Stato di un minimum di un'annua rendita lorda non 
eccedente le lir e 28 mila per chilometro. » 

(La Camera approva.) 
(Sono approvati senza discussione gli articoli 4, 5 e 6 del 

seguente tenore) : 
« Art. 4. L'andamento generale della linea sarà determi-

nato per decreto reale sulla proposta dei ministri dei lavori 
pubblici e della guerra. 

« Art. 5.1 concessionari saranno tenuti a presentare all'ap-
provazione del Governo gli studi particolareggiati della se-
zione diretta a Brescia entro due mesi, e di quella diretta a 
Pavia entro tre mesi dal giorno in cui loro sarà stata officiai-
mente annunciata la concessione. 

« II Governo sarà tenuto a partecipare ai concessionari le 
proprie risoluzioni riguardo all'approvazione degli studi me-
desimi entro 45 giorni dalla loro presentazione. 

« Art. 6. Dentro 15 giorni dalla partecipazione ufficiale della 
concessione, i concessionari dovranno dare una cauzione per 
la sezione di Brescia di un milione di lir e e per ìa sezione di 
Pavia di lir e 800,000. 

« Dette cauzioni potranno essere prestate in cartelle di ren-
dita dello Stato cinque per cento al valor nominale. 

a Art. 7. I concessionari saranno obbligati ad aver com-
piuti i lavori, ed aperte al pubblico servizio la sezione di Bre-
scia entro due anni, e quella di Pavia entro tre dalla data 
della concessione. » 

(Molti deputati domandano la parola.) 
ziHiEBE&Eii, relatore. Trattandosi qui del tempo dato 

per la esecuzione, mi pare importante di designare bene le 
sezioni, dicendo : Da Brescia a Cremona e Pizzighettone en-
tro due anni; quella da Pizzighettone a Pavia entro tre. 

Foci. Sì, si ! No ! 
PRESIDENTE. Allora si avrebbe a dire così : 
« Da Brescia a Cremona entro due anni, e da Cremona a 

Pavia entro tre anni, » senza più. nominar Pizzighettone. 
SUSANI. Desidererei che il Ministero dichiarasse se, vista 

l'importanza strategica che ha per la difesa dello Stato la 
congiunzione di Codognó con Pizzighettone, non convenisse 
di anticipare la costruzione di questo piccolo tronco, che è di 
facile costruzione. Potrebbesi di leggieri averlo fatto entro un 
anno. 

MisiBBEà, ministro per la marineria, io credo che sia 


